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In Europa 
si accumulano 
65 tonnellate 
di rifiuti 
ogni secondo 

In Europa occidentale i rifiuti si ammucchiano al ritmo di 65 
. tonnellate al secondo e la tendenza e all'aumento, s econdo 
uno studio presentato ieri a Bruxelles da una associazione di 
parlamentari europei, americani e giaponesi c h e si battono 
per la difesa dell'ambiente - Globe ( global legislatore (or a 
balanced environment) - i 12 paesi della Cee e i sette dell'Ef-
ta produco ogni anno due miliardi di tonnellate di rifiuti - 65 
tonnellate al secondo - e la crescita annua è del tre percen- . 
to, ossia di 60 milioni di tonnellate l'anno. Di questi circa 300 
milioni di tonnellate l'anno sono rifiuti industriali, 24 milioni 
dei quali tossici o in ogni caso pericolosi, l'aumento dei rifiu
ti e quello dei costi di smaltimento spinge sempre di più 
aziende e paesi a trasferirli all'estero, in depositi in europa 
dell'est o nel terzo mondo. Ogni anno i paesi della Cee e 
quelli dell'Erta esportano due milioni di tonnellate di rifiuti, 
spesso tossici. ;,, , -'••;• . ;....;,. •.-. N . 
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Entro Testate • 
un documento sulla 
procreazione 
artificiale del 
comitato bioetico 

Entro l'estate il comitato di 
bìoetica . della - presidenza 
del ' Consiglio pubblicherà 
un documento sull'utilizza
zione delle tecniche di pro
creazione assistita, c h e in 
queste ultimi mesi sono sta
te spesso alla ribalta della 

cronaca. Lo ha detto il presidente della commissione, Adria
no Bompiani, intervenendo oggi a Roma, all' accademia dei 
Lincei, all'incontro su «I doveri etici e i doveri logici dello 
scienziato». L'iniziativa è stalli organizzata dalla fondazione : 
Idis e dall' associazione premio europeo Cortina Ulisse, nel
l'ambito delle manifestazioni della seconda settimana della 
cultura scientifica. Il documento della commissione non si 
occuperà , per ora, delle tecniche di procreazione in vitro, ri
servandosi di approfondire il tema in un prossimo studio da 
pubblicare nel 1993. Oltre a Bomplanìhapartecipato all'in
contro anche Giulio Giorello, ordinario di' fllofosia della 
scienza a Milano, che sottolineato l'Importanza del rapporto 
tra scienza e democrazia. L i scienza, ha detto Giorello, è 
credibile quando la verità viene tutelata in ogni c a s o e non 
quando si piega la ricerca a interessi di lobby o di un partito. 
Per Aldo Masullo, ordinario di filosofia morale a Napoli, la 
credibilità della scienza è il tema etico fondamentale di chi 
' fa ricerca. La scienza deve trovare un riferimento nella cultu
ra, m a questa deve essere all'altezza dell'avanzamento della 
scienza. r-;.-;,r.•>,"'."•.•'•: '••' '•-*: ' ri'v.-." -•.• •"•••'•/?'•! •"<>•'*•': :•• i 

Meno colesterolo 
può limitare 
l'insorgenza 
dei tumori? 

Abbassare il livello di cole-
"sterolo nel sangue può aiu-
' tare a controllare lo sviluppo 
• del cancro, secondo uno 
studio compiuto solo su ani-

, mali e pubblicato dalla rivi-
' : : ; ; " ••• ';;' •'"•• '••' ••'••• sta inglese di medicina tThe • 

m~m~mmmm^~"^^^~ " taheet» .' Henry Buchwald 
dell'università del Minnesota, studiando una coltura di tes- -

. suti tumorali prelevati da topi, è arrivato alla conclusione : 
• c h e la crescita dei tumori p u ò essere controllata facendo 

mancare alle cellule il colesterolo. Le cellule cancerose han- ' 
no bisogno di più colesterolo di quanto riescano a produrne 
e assorbono le quantità extra dal sangue, il professor Buch-

' wald ipotizza quindi c h e privsmdo queste cellule del coleste-
rolosipossainaute'sull&lorocapacitàdicjescere. '. 

• ; 7r4irjovo"EndeaVouffanciato 
la notte tra giovedì e venerdì 

. ' , realizzato per riportare a 
quattro esemplari la flotta 

! degli shuttle dopo il disastro 
del Challenger, è stato rea-

' - ' • ' • - •<:...-- , Uzzato in quasi cinque anni 
^ m m ~ m ^ di lavoro da parte" della 
Rockwell c h e ha adottato numerosi miglioramenti rispetto 
alle precedenti navette. Le modifiche principali riguardano 
l'elettronica di bordo (computer, apparecchiature di navi
gazione) , l'applicazione per !a prima volta di un paracadute 
di frenata per l'atterraggio e di sistemi per la vita a bordo c h e • 
consentiranno di estendere le missioni in orbita quasi ad un 

' mese (28 giorni). Questi i principali miglioramenti adottati : 
• pcrl'Endeavour. Computer di bordo: la capacità di memoria L 

: e stata raddoppiata, la velocità di elaborazione triplicata, 
peso e ingombro s o n o stati dimezzati, minore anche la ri
chiesta di energia (solo 550 Watt). La Ibm garantisce un . 
funzionamento senza guasti per 6.000 ore (rispetto alle 
5.200 orecedentil . m a auesto limite e stato olà mlollorato 
c o n 18.500 ore senza problemi. Elettronica di navigazione: 
per la permanenza in orbita e' è ora un più preciso sistema 
di navigazione inerziale derivato da quello del bombardiere 
strategico B-1R Per i) rientro e l'atterraggio s o n o state mon
tate tre modernissime appanscchiafurc Tacan (Tactkral air 
navigation system) e un radaraltìmetro di nuova concezio
ne, sviluppato peri missili Cnaise. •'"•' ' "-'.?'•'*••/;'.."' 

la nuova navetta 
americana 
Endeavour 

MARIO PKTRONCINI 

Il direttore cM'Unep:; ; 
«Mi dimetterò se a Rio 
la conferenza si chiuderà 
soltanto con vaghi impegni» 
• • N E W YORK Nel le ult ime 

: ore della trattativa di Rio, un 
accordo sembra profilarsi, ma ; 

- in ribasso: I negoziatori dell'O-
' nu sono sul punto di annun

ciare un compromesso c h e 
prevede obiettivi comuni, ma -
nessun impegno a stabilizza
re - c o m e chiedevano gli euro- :' 
pei - gli ossidi di carbonio per ' 
il Duemila. S e m b r a c h e - e s a t - . 
tamente c o m e volevano gli •' 

: Usa - il testo della convenzio- ', 
ne affidi ai singoli paesi il c o m 
pilo di ridurre la produzione ' 

.de i gas responsabili dell'effetto »• 
serra. Ma nel tempi e c o n I me- " 
todi c h e ciascuno ritiene più . 

• idonei. • Insomma l'accordo •; 
' che si preannuncia sarebbe • 
:• stato reso possibile - secondo 
. il New York 77/nes-dal sostan-... 
ziale cedimento degli europei. ; 
intanto il direttore dell'Unep 
(il dipartimento dell'Onu per ; 

., la protezione dell'ambiente) • 
MustafàToIba ha detto di esse- '''• 
re pronto a dimettersi s e il 6 
giugno al summit di Rio sul- ; 
[ambiente i capi di governo • 
dovessero limitarsi a sottoscri- •:" 

• vere una convenzione priva di V 
impegni precisi e vincolanti. ' 

, «Di documenti ne abbiamo già 
abbastanza - ha detto Tolba -
ora abbiamo invece bisogno di ; 

; impegni vincolanti per tutti». 
•• Nel presentare poi un allar

mante > rapporto dell'Unep 
(•Salvare il pianeta. La sfida e 

; la speranza»), Tolba ha detto 
c h e 37mila bambini muoiono 

• ogni giorno nel mondo per 
malattie provocate da pessime 
condizioni ambientali, mentre 
oltre un miliardo di persone re
spirano aria gravemente inqui
nata da ossidi di carbonio e di 
zolfo. Secondo il rapporto il 

" 7556 delle foreste europee sta 
peresserecomple tamente di
strutto, mentre la erosione del 
suolo colpisce ormai oltre il 
40% dei terreni coltivabili degli 

1 Stati Uniti. Negli ultimi 20 anni 
- ha detto Tolba - ì paesi ric-

. chi hanno realizzato qualche 
' modesto progresso in termini 

di risparmio energetico, ma 
' continuano ad inquinare mol-
" to di più dei paesi poveri, dove 

peraltro le condizioni ambien-
, tali s o n o notevolmente peg-
• giorate. Il rapporto fornisce an-
: che dati aggiornati sugli squili
bri tra nord e sud: con il 7735 
della popolazione i paesi in via 
di sviluppo dispongono soltan
to del 15% del reddito che vie
ne prodotto nel mondo. 

-..,,. HAMo, 

I raggi cosmici oltre i 10.000 metri 
di altitudine possono essere pericolosi 
Un rischio per i piloti è la senescenza precoce 

aereo 
Qui a fianco, un 
simulatore di 
volo. In basso, 
disegno di -
Mitra Divshali 

I raggi cosmici, una sorta di pioggia di particelle io
nizzanti di altissima energia proveniente dallo spa
zio, oltre i 1 Ornila metri di altitudine potrebbero co
stituire un serio pericolo. Chi lavora sugli aerei po
trebbe perciò subire dei danni. Recentemente si è 
scoperto che le radiazioni, oltre ad avere possibili 
effetti cancerogeni, potrebbero essere la causa di un 
invecchiamento precoce. 

QIUUANONINCINI 

• • Che il mestiere del pilota, • 
e in genere di tutto il personale 

• di volo, compòrti un certo n-
: schio, è un fatto accettato, c h e 
• anzi ha contribuito a circonda
re tali professioni di una sorta 

• di aureola, agli occhi dei più. • 
Ma il rischio a cui ognuno pen
sa è ovviamente quello con
nesso col fatto di andare in 
aria con un mezzo più pesante 
dell'aria. .; ••> •.-.-,. 

La tecnologia ha grande
mente contribuito alla sicurez-

' za del volo, dotando gli aerei 
di mezzi sempre più sofisticati 

.' di controllo, soprattutto nei 
< modelli più recenti, c o m e l'A-

320, il cosiddetto Airbus euro
peo. Dato però il numero rile
vante di Incidenti, < pur non 
sempre tragici, in cui quest'ae
reo si 6 trovato coinvolto, si e 
arrivati a mettere sotto accusa 

>; proprio questo eccesso di t e e -
'' nologia. c h e tenderebbe a s o - , 
: stituire il controllo diretto del 
"pilòta; affidando "troppe deci- " 
sioni ad automatismi «intelli
genti». ... '•• : - i 
< Eppure, trai tanti, forse trop-

•_• pi, indicatori c h e tapezzano la 
• cabina di pilotaggio, ne manca 

uno c h e avverta del rischio for
se più subdolo c h e minaccia la 
gente c h e vola. Non noi pas
seggeri, ma chi totalizza molte 
centinaia di ore di volo all'ari-

•', no, c ioè i piloti e gli assistenti 
di volo. SI tratta del rischio da 
radiazioni, c h e alle alte quote 
oggi raggiunte soprattutto dal 
Concorde, ma anche dagli alm 
aerei di linea, può divenire 
sensibile. 

I raggi cosmici, c a m p o frut
tuosissimo di ricerca dei TISICI 

ta di pioggia di particelle loniz-
. zanti di altissima energia, pro

veniente dallo spazio e di origi
ne . ignota. Attraversando gli ' 
strati alti dell'atmosfera, es.st 
danno luogo a successive inte
razioni, creando sciami di par
ticelle di minore energia c h e 
giungono fino a terra. È una 
pioggia costante, che però 6 
fortunatamente . inof fens iva . 

Ma lassù, oltre i diecimila mc-
tn, dove l'atmosfera ancora ra
refatta non è riuscita a filtrarli, 
questi raggi possono costituire , 
un pericolo vero? L'Ente della 
gente dell'aria, Enga, ha orga
nizzato recentemente un con
vegno di studio sull'argomen
to, finora quasi ingorato, affi
dandone la illustrazione al dr. 
Giorgio Trenta, dell'Enea/Disp 
e al prof. Vincenzo Tombdlini 

" dell'Università di Roma. 
Si tratta, c o m e si dice in ger

go, di un rischio senza soglia, 
c ioè tale c h e non è possibile 
definire una dose di sicurezza 
assoluta. Anche una quantità 
minima di radiazioni ionizzan
ti, perfino quindi quella c h e as
sorbiamo durante tutta la vita 
al suolo, non sarebbe esente 
da un rischio, sia pure trascu
rabile. Salendo alle alte quote, 

-U<dose-assorbita cresce rapi
damente, e a diecl-quindicimi-
la, metri raggiunge valori c h e 
sarebbero decisamente peri
colosi se uno lassù dovesse vi
verci. Ma anche le circa cin
quecento ore di volo annue 
della gente dell'aria portano a 
dosi molto vicine ai valori delle 
categone che si considerano 
«professionalmente esposte», 
c ioè di chi lavora c o n materiali 
radioattivi. 

Trattandosi, c o m e detto so
pra di fenomeni senza soglia, 
le dosi limite vengono stabilite 
accettando un nschio, sia pur 
minimo. Questo è il motivo per 
cui, ad esempio, sul piano per
sonale, 6 opportuno non sotto
porsi a radiografie c h e non sia
no necessarie per evitare altri e 
ben maggiori rischi. Ma c o m e 
/tafinire» HrtBi 3**«30ttafctilì, v a l i d o 

per tutti? Il criteno, oggettiva
mente coerente anche so un 
po' impressionante, è quello di 
accettare una certa probabilità 
statistica di onconogenesi, la 
minima che sia possibile otte
nere senza provocare eccessivi 
danni di carattere economico 
e sociale. 

La Commissione intemazio
nale per le protezioni radiolo-

,J 
J 
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giche formula, circa ogni dieci 
anni, raccomandazioni in me
nto ai livelli di esposizione ed 
alla loro tollerabilità: la Comu
nità europea si appresta a tra
sformare in direttive le ultime ' 
raccomandazioni > del -, 1990, 
abbassando da 50 a 20 mSv al- : 
l'anno la dose massima a m - , 
mlsslbile. (Il milliSievert, mSv, 
6 appunto una misura di dose 
di radiazioni assorbita). Chi ; 
accumuli più di cinquecento 
ore di volo all'anno alle alte 
quote e soprattutto sulle rotte . 
polari, si può avvicinare a que
sti valori: la gente dell'aria di-
viene una categoria professio
nalmente esposta. * «!::;•:!-." 

C'è inoltre da tener conto 
che, sia pure saltuariamente e 
per brevi periodi, le «tempeste 
solari» provocano una emissio
ne straordinaria di radiazioni, 
imprevedibili e pericolose, c h e '• 
possono in poco tempo porta
re ad accumulare dosi eccessi- : 

VC. • : ' - • .„:•"•!• :>• ' -•••-Jv—'. i , - , ; 

• Parlamentili di diversi parti- ' 
ti stanno preparando una prò- • 
posta di legge c h e recepisca le 
direttive Cee. fornendo il per
sonale di volo e gli stessi aerei 
di adeguati strumenti di misu
ra, •-•i". ••,•.'.;.•;.'•"•• :.:.:!"'• ••". 

Difficile p e n s a r e a metod i di 
protezione: volare a quote in
feriori o schermare i velivoli ' 
comporterebbe aumenti di co
sti molto gravosi. L'unico rime
dio è quindi quello di control
lare l'esposizione accumulata : 
dal personale di volo, sottopo
nendolo a controlli incoici pe- ~. 
riodici e d accurati. -,;• *.- ->••--

Finora, i pericoli per la salu
te cui si pensa in relazione alle 
radiazioni ionizzanti s o n o gli i 
effetti cancerogeni e quelli gè- ; 
netici. Scarsa attenzione aveva 
invece ricevuto il problema di ; 
un presunto invecchiamento l 
precoce, anche per la difficoltà 
di metterne in evidenza la con
sistenza. T.-v • è--*.1".'vx-.w.. 

Ciò sembra invece oggi pos
sibile, grazie ad una analisi ab
bastanza semplice, c h e è stata , 
presentata al convegno dal 
prof. Attilio Di Palma, direttore • 
Ut.1 CcuUv *J1 UlugciVMlwtifgla 
Antecronos. Il metodo u basa
to sul dosaggio nel sangue di 
una molocola, chiamato cocn- : 
zima Q10, coinvolta nella fun- ; 
zione respiratoria e di provata 
efficacia c o m e antiossidante. • 
Ebbene, tale test, eseguito su ; 
un gruppo di piloti dell'Alitalia, ! 
ha dato un risultato c lamoroso , 
e preoccupante, accertando 
c h e ben due terzi dei ctisi esa

minati presentava valori netta
mente inferiori alla norma. Ed 
è legittimo avanzare l'ipotesi , 
c h e la riduzione del livello di , 
tale coenzima sia stata provo- , 
cata proprio da un eccesso di * 
radiazioni assorbite, dato che -
si tratta di persone in ottime T 
condizioni di salute. Le indagi- . 
ni proseguiranno anche su al
tre categorie di lavoratori; 

Ben venga quindi una legge 
r che imponga controlli accurati > 

e misure di prevenzione di 
. fronte a questo nuovo rischio 

inatteso. .; .-*;.... • .:•• 
• Da un punto di vista p iù 

: strettamente tecnico, le do- < 
mando da porsi sono: perché -
si invecchia? Qual è il mecca- " 
nismo della senescenza? Per 
rispondere a queste domande, " 

\ la ricerca biomedica ha indivi
duato alcuni «biomarker di se-

1 nescenza», il cui valore, misu
rabile, consentirebbe di distin
guere tra una vecchiaia patolo
gica ed una senescenza fisio
logica. „•;,'•:.." •;- '•. -,:• .-.,'. '•'•.". 

La quantità di antiossidanti 
, presenti nell'organismo - in 

primo luogo di alcune vitami-
i ne c o m e la A, la C e la E - può 

esser definito c o m e un deter
minante biologico di longevi
tà, tanto c h e la vita media di 

; ogni specie animale sembra 
dipendere appunto dalla di
sponibilità e<Jall'attlvità<limo
lecole di antiossidante. -
'" Uno di questi'è'Vl'coenzlma 
Q!0. Questo' coenzmia/una 

' molecola ubichinonica, e pai-
' te essenziale del meccanismo 
di produzione di Atp, il vettóre -
energetico che consente :l'uti-

; lizzo dell'ossigenò daparte del ' 
', nostro organismo! quindi la vi-
' ta. Ma è stato provato recente-
: mente che esso esercita anche 
una funzione essenziale come 
protettore delle nostre cellule 

; dall'effetto distruttivo dei radi-
' cali liberi, sia endogeni che 

provocati, da radiazioni ioniz
zanti, cornei raggi cosmici. • •' 

• • Di particolare importanza il 
contenuto dì coenzima Q10 

" nei mitocondri, organuli cellu- ' 
• lari contenuti nel citoplasma 

Infatti il Dna mitocondriale in- * 
contra una particolare aimcoi-
tà ad autoripararsi in seguito a 
danni dovuti a radiazioni, an-

' dando cosi più facilmente in
contro a pericolose mutazioni. _ -

['•.• Il fatto c h e nel campione 
" esaminato di piloti sia stato n-

scontrato un valore molto bas- ' 
, so di coenzima nei mitocondn 
"del plasma, potrebbe essere ,-

interpretato c o m e un invec
chiamento precoce dei tessuti. -

PàrkiriSQn, niKM successi dai trapi^^ 
I H GENOVA E possibile sosti- < 
tuire cellule perdute a causa di 
processi • degenerativi? Nelle 
forme gravi di diabete accade 
c h e le cellule beta del pan- • 
creas, deputate alla produzio
ne di insulina, degenerino prò- , 
vocando cosi la malattia. Al- . 
trettanto avviene nel morbo di \ 
Parkinson, quando vanno per- -, 
dute le cellule cerebrali c h e 
producono un neurotrasmettì- • 
tote chiamato dopamina. Oggi . 
queste e altre analoghe malat-
tie vengono curate c o n farmaci 
contenenti la sostanza man- ; 
cante. Ma I trattamenti hanno 
spesso un'efficacia a breve ter
mine, danno luogo a resisten
za e possono indurre effetti 
collaterali anche gravi. 

«Ecco perchè», spiega il prò-
fessor SiMo Garattini, direttore 
dell'Istituto di ricerche (arma- : 
cologiche «Mario Negri» di Mi-
lano. «si è pensato alla possibi
lità di sostituire le cellule dege
nerate. Come? Attraverso l ' im-. 
piego di omologhe cellule fe
tali che hanno la possibilità di 
attecchire, di proliferare e 
quindi di produrre quei princi-
pi attivi (ormoni e mediatori V 
chimici), di cui l'ammalato ha 
bisogno». *.. .•••••.'<: •"•."..• ••<••; 

•La terapia c o n tessuti feta
li», ha scritto la rivista Time, ' 
•continua a stupire, ma negli 
Stati Uniti le controversie han-

':; no ostacolato II tentativo di 
svelame i misteri». Torneremo 

. su queste controversie, c h e 
non sono una peculiarità ame
ricana. Ma perché è necessario 

: impiegare proprio le cellule 
' del feto? La risposta è appa

rentemente semplice. Durante 
' ia propria crescita ogni cellula 

riceve una sorta di marchio, un 
segnale di identità, c h e con
sente al sistema immunitario 

,- di riconoscerla c o m e propria 
. Se la cellula proviene da un or-
. ganismo estraneo gli anticorpi 
. l'aggrediranno cercando di di-
• struggerla: è esattamente que-
, sto c h e si verifica nei trapianti : 

d'organo quando interviene il ; 
; rigetto. Ma se le cellule vengo

no raccolte precocemente du
rante la gestazione, utilizzan-

- d o tessuti fetali provenienti da 
: un aborto, il «marchio di iden-
; tità» ancora non. c'è. il sistema 

Immunitario non è in grado di 
; riconoscerle c o m e estranee e • 
,.. le cellule (a lmeno in teoria) s i : 

' comportano c o m e una chiave 
; passe-partout, capace di apri

re tutte le serrature. . •-> 
Le prospettive future della 

nuova terapia sono entusia
smanti. Utilizzando cellule fc-

. tali del fegato e del timo sarà 
- forse possibile curare alcune 

leucemie, l'anemia aplastica, 
alcune malattie metaboliche 

' ereditarie, i danni provocati 

Un gruppo di ricercatori della Phila-
delphia University ha annunciato ieri 
dalle colonne del settimanale scienti
fico Science di essere riusciti a far re
gredire «largamente» i sintomi del Par
kinson in alcune scimmie trapiantan
do loro una sostanza ricavata da alcu
ne cellule nervose La sostanza, chia

mata Gml ganglioside, sembra in gra
do di stimolare la riparazione di quelle 
parti del cervello colpite dal morbo. ' 
La notizia è stata accolta con attenzio- : 
ne ma anche con qualche diffidenza.*; 
Intanto, due team di ricercatori ameri
cani hanno presentato i risultati di tra
pianti di tessuti letali 

dalle radiazioni e l'Ada la gra
ve immunodeficienza conge 
nita dovuta alla mancanza d i . 
un particolare enzima. Dal •;• 
pancreas fetale dovrebbe veni- ' 

; re la terapia del diabete insull- ' 
no-dipendente e dai tessuti 
nervosi la cura dei danni al mi-

'. dolio spinale, dei deficit di me-
. moria, dell'epilessia e di ma- , 

lattie degenerative c o m e - la 
. Chorea di Huntington, l'Ai-

zhelmcr e il Parkinson. Queste , 
sono prolezioni nel futuro, ma '•' 
niente affatto fantascientifiche 
s e è vero che negli animali i ' 

. trapianti fetali, hanno già cura-

. to il diabete e ripristinato la ca
pacità visiva perduta, lmpian-
tate nel cervello, le cellule han- / 
no migliorato la memoria e la i 

, capacità di apprendimento. • 
Sfortunatamente •*.- l'organi

smo umano è molto più com
plesso e i problemi ancora da ' 
risolvere non s o n o pochi. In • 

FLAVIO MICHILINI 

America negli ultimi anni più 
di 600 pazienti hanno ricevuto 
un trapianto di cellule fetali, 
ma i risultati sono stati delu
denti. Nelle vittime della cata
strofe di Chemobyl, ad esem
pio, le cellule fetali non sono 
riuscite a rigenerare un midol
lo o s seo danneggiato dalle ra
diazioni. I diabetici cono stati 
trattati - più >: frequentemente 
ma, nonostante alcuni miglio
ramenti, nessuno ha mai potu
to fare a meno dell'insulina. 
«Saranno ; necessarie • ancora 
molte ricerche», afferma Euge-
ne Redmond della Yale Uni
versity, «per ottenere un tratta
mento sicuro che esca dal
l'ambito sperimentale». , •:,:•• 

II primo tentativo di trapian
to di cellule fetali risale al 1928, 
quando medici italiani cerca
rono di curare i sintomi causati 
dal diabete giovanile Nel no

vembre del 1988 Donald Nel
son divenne il pnmo amenca-

, no, affetto da una grave malat-
' ;'; tJa degenerativa, ad essere sot- : 
> to |x»to al trattamento. «Una l 

y v o t a ero cosi debilitato», dice ' 
. Nelson, «da essere costretto a 
.• trascinarmi sul pavimento. Ora • 
> posso • camminare, ;. perfino 
.' senza bastone», -w- »; ...•••-• 
... ', I trapianti di cellule fetali 
f: hanno effettivamente trovato 
- alcuni importanti successi pro-

•r prio nel Parkinson, ma siamo ' 
• ancora lontani da una terapia 
! realmente efficace per tutti i 
' malati. D'altro canto proprio il 
'. caso di Donald Nelson scatenò ; 
f nell'opinione pubblica più re-
'.•". trira una reazione c h e indusse 
,: il presidente George Bush a ré-
: vo:are ogni sostegno alla ricer

ca. Ora il New England Journal 
'* of Medicine staper pubblicare 

due studi, uno della Yale Uni
versity e l'altro svedese, c h e 

dovrebbero incoraggiare Bush 
a revocare il bando. •< • 

Torniamo cosi alle contro
versie. Spiega Garattini: «Le in
formazioni di stampa su que
ste ricerche e la possibilità c h e 
si possano utilizzare anche feti 
umani hanno fatto ratural-
mente - discutere • suscitando 
polemiche. La reazione è stata 
pronta e da molte parti è giun
to l'ostracismo a queste prati
c h e dichiarando c h e non è eti
co , né morale utilizzere feti 
umani per questi scopi. La rea
zione è certamente più emoti
va che razionale. Non serve 
molto discutere il problema in 
astratto; è meglio prendere in 
considerazione le applicazioni 

- particolari in cui esistano buo-
' ne probabilità di successo dei 
trapianti di cellule fetali, distin
guendo chiaramente gli inter
venti fattibili rispetto a quelli 
ipotizzabili sul lungo termine». • 

«Va inoltre ricordato», ag
giunge il professor Garattini, 

, -che s iamo per molti ast>etti al
la vigilia di interventi medico
tecnologici che pongono nuo
vi problemi anche sul piano 
etico. Si tratta per il nostro pae
se di una nuova cultura c h e va 
costruita • con • pazienza , ed 
umiltà prima di lanciare anate
mi affrettau Va anche detto 
che l'impiego di cellule fetali 

; ottenibili da aborti spontanei o 
provocati non è differente, sul 
piano concettuale, dalla uuliz-

• zazione di organi da cadaveri 
. D'altra parte una società c h e 
. ritiene legittima la pratica del

l' l'aborto non dovrebbe scanda-
, lizzarsi all'idea c h e si possano 
',- impiegare parti di feto per n-
'; cerche miranti a curare gravi 
.. malattie». ~'i •• •—•-•• • -
-., Nel nostro paese ogni caso 
'.'. dovrebbe essere passato al-ra-
• glio di comitati etici c h e inclu-
' dano, accanto a medici e ricer-
• calori anche personalità •lai-
'' che» c o m e magistrali e morali-
•: su'. «Questi comitati, oltre a va- " 
• lutare l'interesse della ricerca 

;•' per l'ammalato, dovrebbero 
?. anche cercare di evitare c h e 
- forzature psicologiche impedi

scano valutazioni razionali da 
i parte dell'opinione pubblica e 
:• c h e l'interesse economico e 
-' industriale sviluppi consumi-
if s m o a scapito del rigore scien-
] tifico. «Intanto negli Stati Uniti 
• le speranze dei ricercatori e * 
v dei medici si scontrano c o n un 
;.-,; grosso ostacolo. I ricercatori -
s.: osservano c h e l'uso degli orga-
y ni di un feto proveniente d a un 
-, aborto non giustifica e non in

coraggia altri aborti. Ma molti 
" conservatori • antiabortisti - la 
y pensano diversamente, e d è 

improbabile c h e George Bush 
voglia irritarli proprio nell'an
no delle elezioni. 


